
SIGNORE, DA CHI ANDREMO? 

Rit.: Signore, da chi andremo? 
 Tu solo hai parole di vita, 
 e noi abbiam creduto 
 che il Figlio di Dio sei Tu. 
 
1. Io sono il pane di vita; 
 chi viene a me non ha più fame, 
 e chi viene a me non ha più sete. 
 Così ha detto Gesù. 

2. Non cercate il cibo che perisce; 
 ma il cibo che dura per la vita, 
 quello stesso che il Figlio vi darà, 
 che il Padre vi ha mandato. 

3. Non Mosè vi ha dato pane vero; 
 è il mio Padre che dà il vero pane, 

 poichè il Pane di Dio vien dal cielo 
 e dà la vita al mondo. 

4. Io sono dal cielo disceso 
 non per fare la mia volontà, 
 ma per fare la volontà del Padre 
 che è dare al mondo la vita. 

5. Io sono il pane del cielo; 
 chi ne mangia avrà la vita eterna 
 perchè il pane che do è la mia carne 
 che è la vita del mondo. 

6. Chi si accosta al banchetto del mio 
 corpo / dimora in me ed io in lui; 
 ed in lui sarà la vita eterna 
 e lo risusciterò. 

 

GRANDI COSE 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ha fatto germogliare fiori fra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, 
ci ha riportati liberi alla nostra terra. 
Ed ora possiamo cantare, possiamo 
gridare  
l'amore che Dio ha versato su noi. 

Tu che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso dalla 
polvere. 
Tu che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore hai messo  
un seme di felicità. 

 

IL PERDONO D'ASSISI 
Si tratta di un'indulgenza plenaria che può essere ottenuta in tutte le chiese 
parrocchiali e francescane dal mezzogiorno del 1º agosto alla mezzanotte 
del 2 e tutti i giorni dell'anno visitando la Chiesa della Porziuncola di Assisi 
dove morì San Francesco. Il Poverello ottenne l'indulgenza da papa Onorio 
III il 2 agosto 1216 dopo aver avuto un'apparizione presso la chiesetta. 
Occorre ricevere l’assoluzione per i propri peccati nella Confessione sacra-
mentale (negli otto giorni precedenti o successivi), partecipare alla Messa e 
alla Comunione eucaristica, visitare una chiesa parrocchiale o francescana 
recitando il Credo, il Padre Nostro e una preghiera secondo le intenzioni del 
Papa. 

LUGLIO & AGOSTO 
Unica S. Messa domenicale alle ore 9.30. 

Rimane la Messa festiva del sabato alle ore 18.00. 
 

  

 
Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 

1  AGOSTO 202 1  
Perdono di Assisi 

CANTATE AL SIGNORE UN CANTO NUOVO 

Cantate al Signore 
un canto nuovo 
perché ha compiuto prodigi. 
Ha manifestato la sua salvezza, 
su tutti i popoli la sua bontà. 

Egli si è ricordato della sua fedeltà 
i confini della terra 

hanno veduto la salvezza del Signor. 

Esultiamo di gioia,  
acclamiamo al Signor 
con un suono melodioso 
cantiamo insieme  
lode e gloria al nostro re! 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

 
Dal libro dell’Esodo                                                    16,2-4.12-15 
In quei giorni, nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro 
Mosè e contro Aronne. 
Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del Signore nella terra 
d’Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, mangiando pane a 
sazietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deserto per far morire di fame tutta 
questa moltitudine». 
Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo   
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per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, per-
ché io lo metta alla prova, per vedere se cammina o no secondo la mia legge. Ho in-
teso la mormorazione degli Israeliti. Parla loro così: “Al tramonto mangerete car-
ne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che io sono il Signore, vostro Di-
o”». La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampamento; al mattino c’era uno 
strato di rugiada intorno all’accampamento. Quando lo strato di rugiada svanì, ecco, 
sulla superficie del deserto c’era una cosa fine e granulosa, minuta come è la brina 
sulla terra. Gli Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: «Che cos’è?», perché non 
sapevano che cosa fosse. Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in ci-
bo». 
 
Salmo 77  - R./  Donaci, Signore, il pane del cielo 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto 
e i nostri padri ci hanno raccontato 
non lo terremo nascosto ai nostri figli, 
raccontando alla generazione futura 
le azioni gloriose e potenti del Signore 
e le meraviglie che egli ha compiuto. 

Diede ordine alle nubi dall’alto 
e aprì le porte del cielo; 

fece piovere su di loro la manna per cibo 
e diede loro pane del cielo. 

L’uomo mangiò il pane dei forti; 
diede loro cibo in abbondanza. 
Li fece entrare nei confini del suo santuario, 
questo mondo che la sua destra 
si è acquistato. 

mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo”. 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.  

   

Dalla lettera di s. Paolo apostolo agli Efesini                           4,17.20-24 
Fratelli, vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: non comportatevi più come i 
pagani con i loro vani pensieri. 
Voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se davvero gli avete dato ascol-
to e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad abbandonare, con 
la sua condotta di prima, l’uomo vecchio che si corrompe seguendo le passioni in-
gannevoli, a rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire l’uomo nuovo, 
creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità. 

Dal Vangelo secondo Giovanni                                                    6,24-35 
In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi 
discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di 
Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto 
qua?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non per-
ché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete 
saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che 
rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui 
il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 
Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». 
Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli 
ha mandato». 
Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? 
Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come 
sta scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”». Rispose loro Gesù: 
«In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, 

 ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane 
di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». 
Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose lo-
ro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi cre-
de in me non avrà sete, mai!».                                           Parola del Signore 
 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal    
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

ECCO QUEL CHE ABBIAMO 

Ecco quel che abbiamo,  
nulla ci appartiene, ormai. 
Ecco i frutti della terra 
 che Tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani,  
puoi usarle, se lo vuoi, 
per dividere nel mondo  
il pane che Tu hai dato a noi. 

Solo una goccia hai messo  
fra le mani mie, 

solo una goccia che Tu ora chiedi a me 
una goccia che, in mano a Te,  
una pioggia diventerà e la terra feconderà. 

Sulle strade il vento da lontano porterà 
il profumo del frumento, 
che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 

 
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male. 
 



         Calendario liturgico –  1-8 agosto 2021 

1 DOMENICA  – XVIII del Tempo Ordinario 

Ore   9.30 S. MESSA – def. Teresa Pilati (2° ann.)    8.45 Lodi 

2 LUNEDI’                                        S. Eusebio di Vercelli, vescovo 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Franco Berselli (8° ann.)  18.35 vespri 

3 MARTEDI’                                                 S. Asprenato, vescovo 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – pers. vedove e coniugi defunti 
        def. Luigi Cappioli   18.35 vespri 

4 MERCOLEDI'                                           S. Domenico, sacerdote 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Placci Stefano (11° ann.) 
                                         def. Clara Alberani (11° ann.) 18.35 vespri 

5 GIOVEDI'                      Dedicazione basilica S. Maria Maggiore        

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Giannarosa Calzolari  18.35 vespri 

6 VENERDI’                                         Trasfigurazione del Signore 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA –               18.35 vespri 

7 SABATO                                                      S. Gaetano, sacerdote 

Ore   8.30 S. MESSA –                                                          8.10 Lodi 
Ore 18.00 S. MESSA –  

8 DOMENICA - XIX del Tempo Ordinario 

Ore   9.30 S. MESSA – def. Chiara Migliarese (3° ann.)   8.45 Lodi  

                                        ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  
           sabato             7.45-12.00 e 16.30-19.00 

 

 


